
COPIA

COMUNE DI SALA CONSILINA
Provincia di Salerno

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
numero 94 del 09-06-2016

OGGETTO:
APPROVAZIONE REGOLAMENTO SULL'ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE
DIPENDENTE

L'anno duemilasedici addì nove del mese di Giugno con inizio alle ore 13:45 e in continuazione
nella sala delle adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Comunale Comunale convocata nelle
forme di legge.

Presiede il Sindaco CAVALLONE FRANCESCO che, prima dell'inizio dei lavori ha proceduto
all'appello nominale riscontrando la validità della seduta e dichiarando la stessa aperta risultando
presenti le seguenti persone:

N° Cognome e Nome Carica Presenze

1 CAVALLONE FRANCESCO SINDACO Presente

2 GIORDANO LUIGI ASSESSORE Presente

3 LOMBARDI GELSOMINA ASSESSORE Assente

4 FERRARI DOMENICA ASSESSORE Presente

5 LOPARDO ANTONIO ASSESSORE Assente

6 GAROFALO VINCENZO ASSESSORE Presente

PRESENTI: 4 - ASSENTI: 2

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale PISANO LUCIO che provvede alla redazione del
presente verbale



PREMESSO CHE  si intende adottare un nuovo Regolamento  ai fini di dare attuazione all'art. 17
del C.C.N.L. 6-7-1995 - Comparto Regione Enti Locali - nonché all'art. 50 - comma 7 - del D. Lgs.
267/2000.

Che il nuovo Regolamento incide sull'organizzazione del lavoro tesa a  realizzare le condizioni
ottimali per garantire:
a) l'espletamento dei servizi erogati dal Comune;
b) garantire all'utenza l'erogazione dei servizi pubblici essenziali;
c) l'articolazione dell'orario di servizio deve assicurare gli obiettivi primari di efficienza,
produttività e trasparenza della pubblica amministrazione, sanciti dalle vigenti disposizioni.

Che il Regolamento è basato sulle seguenti definizioni di principio in materia:
- per orario di servizio si intende " il tempo giornaliero per assicurare la funzionalità degli Uffici
della Sede e per l'erogazione dei servizi ai cittadini";
- per orario di apertura al pubblico si intende "il periodo di tempo giornaliero che, nell'ambito
dell'orario di servizio, costituisce la fascia oraria, ovvero le fasce orarie, di accesso ai servizi da
parte dell'utenza";
- per orario di lavoro si intende "il periodo di tempo giornaliero durante il quale, in conformità
all'orario d'obbligo contrattuale di 36 ore settimanali, ciascun dipendente assicura la prestazione
lavorativa nell'ambito dell'orario di servizio";

RICHIAMATO l'art. 22, commi da 1 a 5, della Legge 23/12/1994 n. 724 recante "Misure di
razionalizzazione della Finanza Pubblica" che:
- ridefinisce la materia dell'orario di servizio e dell'orario di lavoro dei dipendenti delle pubbliche
Amministrazioni con l'obiettivo di rendere le attività delle stesse funzionali alle esigenze degli
utenti;
- ha previsto l'obbligo generale delle Amministrazioni di articolare l'orario di servizio degli uffici
pubblici su cinque giorni settimanali anche in ore pomeridiane, fatto salvo che l'Amministrazione
per particolari esigenze da soddisfare con carattere di continuità per tutti i giorni della settimana
possa adottate anche orari di servizio su sei giorni settimanali;

EVIDENZIATO di seguito il riferimento al CCNL 06/7/1995, in particolare all'art.17 che dispone:
" 1. L'orario ordinario di lavoro è di 36 ore settimanali ed è articolato, previo esame con le
Organizzazioni Sindacali, ai sensi delle fonti normative vigenti.
2. L'orario di lavoro è funzionale all'orario di servizio e di apertura al pubblico; l'articolazione
dell'orario, è determinata previo esame con le Organizzazioni Sindacali, dai dirigenti responsabili,
nel rispetto delle disposizioni contenute nell' art. 36, comma 3, della legge 8 giugno 1990 n. 142 al
fine dell'armonizzazione dello svolgimento dei servizi con le esigenze complessive e generali degli
utenti, avuto riguardo anche alla presenza di adeguati servizi sociali.
3. Per le finalità di cui al comma precedente, l'orario di lavoro viene determinato sulla base dei
seguenti criteri:
-ottimizzazione delle risorse umane
-miglioramento della qualità delle prestazioni -ampliamento della fruibilità dei servizi da parte
dell'utenza
-miglioramento dei rapporti funzionali con altri uffici ed altre amministrazioni.
-rispetto dei carichi di lavoro.
4. La distribuzione dell'orario di lavoro è improntata a criteri di flessibilità, utilizzando diversi
sistemi di articolazione dell'orario di lavoro che possono anche coesistere, secondo le seguenti
specificazioni: a) orario flessibile, che consiste nel consentire di posticipare l'orario di inizio o di
anticipare l'orario di uscita o di avvalersi di entrambe le facoltà, limitando al nucleo centrale
dell'orario la contemporanea presenza in servizio di tutto il personale addetto alla medesima



struttura; b) orario plurisettimanale, che consiste nella programmazione di calendari di lavoro
plurisettimanali o annuali con orari superiori o inferiori alle 36 ore settimanali nel rispetto del
monte ore complessivo in relazione al periodo di riferimento; c) turnazione, che consiste nella
rotazione ciclica dei dipendenti in prestabilite articolazioni di orario secondo quanto previsto dall'
art. 13 del DPR n. 268 del 1987; d) utilizzazione in maniera programmata di tutti gli istituti che
rendano concreta una gestione flessibile dell'organizzazione del lavoro e dei servizi, in funzione di
una organica distribuzione dei carichi di lavoro; e) priorità nell'impiego flessibile, purché
compatibile con l'organizzazione degli uffici e del lavoro, per i dipendenti in situazioni di
svantaggio personale, sociale e familiare e per i dipendenti impegnati in attività di volontariato ai
sensi della legge 11 agosto 1991, n. 266;
5. L'osservanza dell'orario di lavoro da parte dei dipendenti è accertata mediante controlli di tipo
automatica".

DATO ATTO che il Regolamento di cui all'oggetto tiene conto degli istituti contrattuali ed è
improntato ad una estrema flessibilità, compatibile e funzionale ad un'efficace organizzazione degli
uffici e del lavoro;

RICHIAMATO:
- l'art. 2, comma 1, del D.Lgs. 30 maggio 2001 n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche", che indica, alla lettera e) tra i criteri generali
"l’armonizzazione degli orari di servizio di apertura degli uffici con le esigenze dell'utenza e con gli
orari delle amministrazioni pubbliche dei paesi dell'Unione Europea";
- l’art.5, comma 2, del D.Lgs.n.165/2001, conseguente alle modifiche introdotte dall'art.34 del
D.Lgs.n.150/2009, che prevede la sola informazione sindacale in ordine a tutte le determinazioni
per l'organizzazione degli uffici ed alle misure inerenti all'organizzazione del lavoro ed alla gestione
dei rapporti di lavoro.

PRESO ATTO del parere n.40123 del 7.9.2010 espresso dal Dipartimento della Funzione Pubblica,
secondo il quale, poiché le materie dell'orario di servizio e dell'orario di lavoro, sulla base delle
previsioni del D.Lgs.n.150/2009, afferiscono a prerogative dirigenziali e rientrano
nell'organizzazione del lavoro, relativamente alle stesse non è più possibile attivare la contrattazione
e la concertazione, dovendosi comunque assolvere alle relazioni sindacali mediante la sola
informazione.

VALUTATA l'adeguatezza e la funzionalità della suddetta disciplina in materia di orario;

VISTO l'art. 17 del CCNL 06/07/1995 e il D.Lgs 8 aprile 2003 n. 66 ad oggetto "Attuazione delle
direttive 93/104/CE e 2000/34/concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro"

RITENUTO, pertanto, approvare confermandone i contenuti e le previsioni, il documento intitolato
" Regolamento sull’orario di lavoro del personale dipendente”, come da testo Allegato sub A al
presente atto per fame parte integrante e sostanziale;

PRESO ATTO che del Regolamento in materia di orario é stato oggetto di informazione Sindacale
e, anche se non necessario, è stato positivamente condiviso con le OO.SS./R.S.U., come riscontrato
dai verbali degli incontri del 19.4.2016  e del 19.5.2016;

RICONOSCIUTO, pertanto, che a far data dal l luglio 2016 inizierà ad essere efficace la nuova
disciplina e cesserà di avere effetto la disciplina in materia di orario adottata precedente;



DATO ATTO, infine, che l'art. 50 comma 7 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 "Testo Unico
sull'ordinamento degli Enti Locali", attribuisce al Sindaco il compito di coordinare gli orari degli
esercizi commerciali, dei servizi pubblici, nonché di apertura al pubblico degli uffici pubblici
localizzati nel territorio al fine di armonizzare l'espletamento dei servizi con le esigenze
complessive e generali degli utenti;

P R O P O N E

1. di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, il " Regolamento sull’orario di lavoro del
personale dipendente", come da testo Allegato sub A al presente atto per farne parte integrante e
sostanziale;
2. di dare atto che la nuova disciplina:
- é stata positivamente condivisa con le OO.SS./R.S.U., come riscontrato con verbale della riunione
del 19/4/2016 e del 19.5.2016
- è stata oggetto di informazione sindacale;
- entrerà non prima di 15 giorni dalla pubblicazione all’albo on line della presente deliberazione e
comunque dal l° luglio  2016;
3. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.
267/2000.

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la su estesa proposta di deliberazione;
Visto il vigente Statuto comunale;
Visto il vigente Regolamento di contabilità;
Visti gli arti. 42 e 48 del D.Lgs. 267/2000 e ritenuta la propria competenza a provvedere
sull'oggetto;
Visto il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica espresso dal competente Dirigente
di Area proponente ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
Rilevato che il presente atto non comporta impegni di spesa né diminuzione di entrata e che,
pertanto, non necessita del parere di regolarità contabile;
Ritenuto di approvare la proposta di deliberazione di cui sopra facendo proprie le motivazioni di cui
alla stessa;
Ad unanimità di voti, espressi nei modi di legge

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione su estesa;

Successivamente, stante l’urgenza, con votazione unanime resa nei modi e forme di legge

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.L.gs
267/2000.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Il sottoscritto , ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. n.267 del 18.08.2000, esprime il proprio parere
Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della su estesa proposta di deliberazione.
Li', 07-06-2016 IL DIRIGENTE AREA AFFARI GENERALI

f.to Lucio Pisano





Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
f.to CAVALLONE FRANCESCO

IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to PISANO LUCIO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’ art. 124 comma 1, T.U. del
18/08/2000 n. 267 viene da oggi pubblicata all'Albo Pretorio on-line del sito web istituzionale del
Comune.

Li, 14-06-2016

IL RESPONSABILE ALLA PUBBLICAZIONE
f.to Anna Giaffrida

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si dichiara che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio on-
line per cui la stessa:

[] è divenuta esecutiva,decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 -
3° comma - T.U. 267/2000 e ss. mm.

[X] è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 - 4° comma -
T.U. 267/2000 e ss. mm.

Li, 14-06-2016

IL RESPONSABILE ALLA PUBBLICAZIONE
f.to Anna Giafrrida

** PER COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO.**

Li, 14-06-2016
IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. Lucio Pisano


